
l1?;iI REGIONE MARCHE seduta del 
GIUNTA REGIONALE O 18/0412016 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE delibera 

ADUNANZA N. _~4~9__LEGISLATlJRA N. __X____ 343 

DE/VP1 AEA Ogge t t o: Reg. UE: 1305/2013 - ?rograTIma di svil"ppo rurale della 
O NC Regione Marcl:e - ~isura 19 - LEADER Sviluppo locale di 

tipo p"r-tccipativo (CLLD) Approvazione Schema di 
Prot. Segr. ba:1do tipo 


384 


Lunedì 18 aprile 2016, nella sede della Regione Marche. ad Ancona, 

in via Gentile da Fabriano. si è riunita la Giunta regior.ale. 

regolarmente convocata. 


Sono presenti: 

LUCA CERISCIOLI Presidente 

- ANNA CASINI Vicepresidente 

- MANUELA BORA Assessore 

- LORETTA BRAVI Assessore 

- FABRIZIO CESETTI Assessore 

- ANGELO SCIAPICHETTI Assessore 


E' assente: 

- MORENO PIERONI Assessore 

Consta:ato il r.umero legale per la validità dell'adunanza. assume la 

Presidenza il Presidente de:la Giunta regionale, Luca Ceriscioli. Assiste 

alla seduta il Segretario de:la GÌ4nta regionale. Fabrizio Costa. 


Riferisce in qualità di relatore il Vicepresidente Anna Casini. 
La deliberazione in oggetto è approvata all'unanimità dei presenti. 

NOTE DELLA SEGRETERIA DELLA GIUNTA t 
Inviata per gli adempimenti di competenza Proposta o richiesta di parere trasmessa al Presidente 

del Consiglio regionale il ________............... 

alla struttura organizzati va: ________ 


prot. n. ______ 

alla P.O. di spesa: ___________ 


al Presidente del Consiglio regionale L'INCARICATO 

alla redazione del Bollettino ufficiale 

Il 

L'INCARICATO 



I 
REGIONE MARCHE 

GIUNTA REGIONALE 

delibera
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

:14 3ADUNANZA N. LEGISLATURA VII 

OGGETTO: Reg. UE 1305/2013 - Programma di sviluppo rurale della Regione Marche 
Misura 19 - LEADER Sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD) - Approvazione 

Schema di bando tipo. 


LA GIUNTA REGIONALE 

VISTO il documento istruttorio, riportato in calce alla presente deliberazione, predisposto dal 
Servizio Ambiente e agricoltura dal quale si rileva la necessità di adottare il presente atto; 

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 
deliberare in merito; 

VISTO la proposta del dirigente del Servizio Ambiente e agricoltura che contiene il parere 

favorevole di cui all'art. 16, comma 4, lett. d} della L.R. 15 ottobre 2001, n. 20 sotto il profilo 

della legittimità e della regolarità tecnica; 


VISTA l'attestazione di copertura finanziaria ed il D. Lgs 118(2011; 

VISTO l'articolo 28 dello Statuto della Regione; 

Con la votazione, resa in forma palese, riportata a pagina 1; 

DELIBERA {
- di approvare lo Schema di bando tipo di cui all'allegato "A" alla presente deliberazione, della 


quale è parte integrante, relativo alla Misura 19 "Sostegno al LEADER per lo sviluppo locale 

di tipo partecipativo (CLLD)" del PSR Marche 2014-2020 approvato ai sensi del Reg. UE 

1305(2013; 


- di autorizzare il Dirigente del Servizio Ambiente e Agricoltura, in qualità di Autorità di 

Gestione del PSR Marche 2014-2020, ad approvare i bandi con successivi decreti, indicando 

le scadenze, la dotazione finanziaria e inserendo eventuali adeguamenti necessari per il 

buon funzionamento delle attività nel rispetto degli indirizzi contenuti nel presente atto; 


- di stabilire che, in relazione al presente atto, la dotazione finanziaria da prendere in 

considerazione è unicamente quella relativa alla sottomisura 19.2 "sostegno all'esecuzione 

degli interventi nell'ambito della strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo", 

equivalente ad euro 6.777.508,25, per la quota di cofinanziamento regionale ( € 

39.718.168,36 di spesa pubblica). Per le altre sottomisure si procederà con atti separati; 


- stabilire che per la prima annualità - anno 2016 - non si prevede alcuna spesa a carico della 

sottomisura 19.2; 


- di stabilire che l'onere derivante dalla presente deliberazione, pari a € 6.777.508,25, quale 

relativo cofinanziamento regionale, è posto a carico del capitolo 2160320007 ex capitolo 

30906715 Missione 16 - Programma 03 del bilancio 2016(2018 per l'ammontare di € 

677.750,82 per l'annualità 2017 e 1.016.626,24 per l'annualità 2018, mentre per le(h 


, 
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annualità successive le risorse finanziarie pari a € 5.083.131,19 saranno stanziate dalle 
rispettive leggi di bilancio. Il cronoprogramma complessivo previsto è il seguente: 

Annualità 2016 € 0,00 

Annualità 2017 € 677.750,82 

Annualità 2018 € 1.016.626,24 

Annualità 2019 € 1.016.626,24 

Annualità 2020 € 1.016.626,24 

Annualità 2021 € 1.016.626,24 


- Annualità 2022 € 1.016.626,24 

- Annualità 2023 € 1.016.626,23 


- di stabilire che detti valori potranno subire adeguamenti in funzione dei piani finanziari dei 
PSL che saranno approvati al termine della presente procedura di selezione. Gli adeguamenti 
dovranno dimostrarsi compatibili con i valori del documento di pianificazione finanziaria per 
misura e per i sette anni di impegno. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA Il PRESID NTE DEL(Fr::2 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

Normativa 
Reg. CE 1303 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni n 
relazioni ai Fondi Strutturali europei; 
Reg. CE 1305 del 17.12.2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per il sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che 
abroga il Reg. CE n. 1698/2005 del Consiglio; 
Regolamento n. CE 335 del 12.04.2013 - recante disposizioni di modifica del Reg. (CE) 
1974/2006 applicativo del Reg. (CE) 1698/2005; 
Accordo di partenariato 2014-2020 tra la Commissione europea e l'Italia sull'utilizzo dei 
fondi europei del 29.10.2014 
Approvazione in Consiglio n. 108 del 17/07/2014 "Programma di Sviluppo Rurale della 
Regione Marche 2014-2020 in attuazione del Reg. (UE) n. 1305 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013"; 
Decisione C(2015) 5345 del 28 luglio 2015 con la quale la Commissione Europea ha 
approvato il PSR Marche 2014-2020; 
DGR 660 del 07.08.2015 di Proposta di deliberazione di competenza dell'Assemblea 
legislativa regionale concernente: "Approvazione del Programma di Sviluppo Rurale della 
Regione Marche 2014-2020; 
DGR n. 771 del 07.09.2015 di approvazione dello schema di "bando tipo" relativo alla 
sottomisura 19.1 "Sostegno preparatorio"; 
DDS n. 762 del 11.09.2015 di approvazione del bando della sottomisura 19.1; 
DDS n. 994 del 26.11.2015 bando della sottomisura 19.1 - fase di rendicontazione; 
DDS n. 59 del 27.01.2016 bando della sottomisura 19.1 - finanziabilità delle domande di 
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aiuto; 
DDS n. 92 del 24.02.2016 sottomisura 19.1 - concessione di una proroga. 

Motivazioni: 

Con Decisione C(2015) 5345 del 28 luglio 2015 la Commissione Europea ha approvato il 

Programma di Sviluppo Rurale Marche 2014-2020. 


Il documento di programmazione redatto in base alle disposizioni dei Regg, UE 1303/2013 e 
1305/2013 contiene, tra i numerosi settori d'intervento, indicazioni riguardanti lo Sviluppo 
Locale di tipo Partecipativo, denominato sviluppo locale LEADER. 

L'art, 32 del Reg. 1303/2013 indica cosa si intende per "sviluppo locale di tipo partecipativo", 

e, nei capitoli successivi, come debba essere strutturata la "strategia di sviluppo locale di tipo 

partecipativo" nonché le caratteristiche che debbono essere possedute dai Gruppi di Azione 

Locale (GAL) per poter elaborare ed attuare dette strategie ed i conseguenti interventi ed 

azioni. 


L'approccio LEADER trova piena collocazione nell'ambito del PSR Marche 2014-2020 che ha 

previsto la seguente dotazione finanziaria complessiva: 


I 	Misura 19 "Sostegno allo sviluppo locale 
• 	 LEADER" 


sottomis. 19.1 "sostegno preparatorio" 0,30 milioni 

sottomis. 19.2 "supporto interventi strategia 

CLLD" i 49,80 milioni 

sottomis, 19.3 "cooperazione" 	 I 2,00 milioni 

:sottomis. 19,4 "gestione e animazione" 	 8,46 milioni {
tot. Misura 19 	 60,56 milioni 

Con DDS n, 762 del 11.09.2015 è stato pubblicato il bando per la sottomisura 19.1 ed avviata 

la procedura per valutare le domande di aiuto per il sostegno preparatorio la cui 

rendicontazione è prevista per fine aprile 2016. 


Nel frattempo è opportuno approvare lo schema di bando per la selezione dei Piani di Sviluppo 

Locale (PSL) che i GAL stanno iniziando a comporre sulla base delle attività di animazione e 

coinvolgimento delle popolazioni e degli stakeholders locali, delle analisi territoriali e degli 

approfondimenti tematìci, 


La scheda del PSR relativa alla misura 19 individua gli aspetti salienti degli ambiti di azione dei 

GAL ed i contenuti indispensabili del loro documento di programmazione (PSL). 


In funzione delle indicazioni contenute nella citata scheda è stato strutturato lo Schema di 

"bando tipo" da sottoporre all'approvazione della Giunta regionale, ed in relazione al quale sarà 

poi emanato il bando di accesso agli aiuti previsti a cura dell'Autorità di gestione del PSR. 


L'approvazione dello schema di "bando tipo" rappresenta un elemento di indirizzo sulle 

modalità di attuazione e di omogeneità per tutti gli atti conseguenti che saranno assunti dalle 

Strutture regionali preposte. 


Lo schema contiene informazioni sulle finalità della misura; sui requisiti di accesso, sia in 

riferimento ai soggetti che potranno presentare la domanda di aiuto che ai contenuti del Piano 

stesso; le caratteristiche delle eventuali aggregazioni sub-GAL; i parametri da utilizzare per la 

ripartizione della dotazione finanziaria complessiva ed i criteri di selezione. 


Per quanto riguarda la dotazione finanziaria della strategia CLLD, la situazione è la seguente: 0 
, 
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sostegno : 300,000,00 dotazione totale per mis, 19,1 "sostegno preparatorio già messa a . 

preparatorio I bando ~ 


'-ris~er~va~d~i-e~_,ca~C~ia_~6~~~~~0~=~ed~ia~~~::~z~~:~i:~~~:~i;:~:r~:~!:L12,2018 in • 

m 

risorse momentaneamente non assegnate, da utilizzare per riserva di 
sposta menti di risorse interne alle misure 19.2 e 19,3 in funzioneflessibilità 
delle richieste GAL 

rappresentano le somme "impegnate e non pagate" da AGEA intrascinamentl 3,507,511,91 
riferimento alla ~ecchia programmazione 

' i riserva trascinamenti . mm.~m. 
dotaZlOne ~ff' , ; (I h' l' riserva dotazione .1misure f' ,. e IcaCla ; e enc frego I Il 

f--mmm_m+_,n_a:Zlarla_ (10%) LChiUSi)_ ; ...... eSSib~ltà netta 

: i 
f--1c;::9,:::,1,---+...:300,000. . 

19,2 

19,3 2,000,000 1.043,597,,,0 _I- _~m ..j... 956:40_2",,1cc-0 _-!' 
~mmm 

__ 

! 

8.460,000,00 
" 

1,561.917,63_m49,134.57~,46 i 

Nelle somme così determinate sono compresi gli aiuti per gli investimenti di cui alla 
programmazione 2007-2013 (misure 413 e 421) che non hanno avuto un'istruttofÀ 

I 
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completata entro il 31.12.2015 e che possono essere trasportati all'attuale periodo di 
programmazione in virtù della DGR 1128/2015. II completamento istruttorio, e le relative 
somme da corrispondere a titolo di aiuto, saranno poste a carico del GAL sul cui territorio 
insiste l'investimento. 

Poiché le sottomisure 19.3 e 19.4 saranno oggetto di bandi separati, con il presente atto si 
procede all'accertamento delle somme dovute a titolo di cofinanziamento regionale per la sola 
sottomisura 19.2 "sostegno all'esecuzione degli interventi nell'ambito della strategia di sviluppo 
locale di tipo partecipativo", che corrispondono ad C 6.777.508,25 (C 39.718.168,36 di spesa 
pubblica). 

La quota di cofinanziamento regionale relativa alla somma di C 39.718.168,36 - pari al 
17,064% dell'importo - è di C 6.777.508,25. 

Con la DGR 660/2015 è stata acquisita l'attestazione della relativa copertura finanziaria per ciò 
che riguarda la quota regionale di cofinanziamento per il triennio 2015/2017, che viene 
riconfermata con il presente atto per la quota di C 677.750,82 per l'annualità 2017 a carico 
della Missione 16, Programma 03, capitolo 2160320007, ex capitolo 30906715 del bilancio 
2016/2018. 

Con il presente atto viene garantita la copertura della quota di cofinanziamento regionale 
dell'annualità 2018 pari a C 1.694.377,06 sul medesimo capitolo 2160320007, ex capitolo 
30906715 del bilancio 2016/2018. 

Per le annualità successive le risorse pari a C 5.083.131,19 saranno stanziate dalle rispettive 
leggi di bilancio con il seguente cronoprogramma previsto: 

- annualità 2019: 1.016.626,24 euro 

- annualità 2020: 1.016.626,24 euro 

- annualità 2021: 1.016.626,24 euro 

- annualità 2022: 1.016.626,24 euro 


annualità 2023: 1.016.626,23 euro. 


Il conseguente impegno di spesa sarà assunto a favore di AGEA, quale Organismo Pagatore del 
PSR 2014/2020, nel rispetto del cronoprogramma di riutilizzo delle risorse. 

All'Autorità di gestione sarà demandata l'emanazione del bando e tutti gli atti conseguenti, 
compresi quelli di eventuali piccoli adeguamenti che dovessero rendersi necessari per il buon 
funzionamento dell'attività, senza modificare gli indirizzi e le scelte del presente atto. 

Proposta 

Per quanto sopra si propone alla Giunta Regionale l'adozione del presente atto deliberativo. 

Il responsabile del procedimento 

(~7ia B/iCi) 

YWi4(.-"1 Y.l ~ lYXl.
·0--
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ATTESTAZIONE COPERTURA FINANZIARIA 

Si attesta che la copertura finanziaria derivante dal presente atto, con riferimento alla quota di 
cofinanziamento regionale per l'importo di 1.694.377,06, è garantita, a carico della missione 16, 
programma 03, capitolo 2160320007 del bilancio 2016/2018 come di seguito riportato: 

- nell'ambito della disponibilità già attestata nella DGR 660/2015 per l!l quota di € 
677.750,82 annualità 2017; 

- A carico della disponibilità del capitolo 2160320007 ex 30906715 per la quota di € 
1.016.626,24 annualità 2018. 

PROPOSTA E PARERE DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AMBIENTE E AGRICOLTURA 

Il sottoscritto, considerata la motivazione espressa nell'atto, esprime parere favorevole in 

ordine alla regolarità tecnica e sotto il profilo di legittimità della presente deliberazione e ne 

propone l'adozione alla Giunta Regionale. 


Il dirigente del Servizio , . 

'-o OD'i~' ~'rt'lIi" lt.J~~ 

La presente deliberazione si compone di n. 7;4 pagine, di cui n. pagine di allegati 

che formano parte integrante della stessa. 


Il segr tario della Giunta 
(F brizioc~ 
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BANDO MISURA 19 "SOSTEGNO DELLO SVILUPPO LOCALE LEADER" 

·•••. 
•...* 

REGIONE MARCHE 
SERVIZIO AMBIENTE E AGRICOLTURA 

Programma di Sviluppo Rurale Marche 2014-2020 - Misura 19 

Misura 19 : Sostegno dello svìluppo locale LEADER 

Obiettivi: 
La misura è finalizzata a selezionare i Piani di Sviluppo Locale di GAL costituìti nell'ambito 
della Regione Marche 

Destinatari del bando: 

GAL costìtuìti 


Dotazione finanziaria assegnata: 

La dotazione finanziaria fissata è pari ad €, XX,XX milioni di euro. 


Scadenza per la presentazione delle domande: 

xxxxxxxxxxxxx 

I Responsabile del procedimento

I....po,,,,blie "g'ooale' Pote'"' Ba",,,,' 
TeL071-806364~; e-mai!: patriZia.~arocci@regiOne:m_ar_c_he_._it_______ 

mailto:patriZia.~arocci@regiOne:m_ar_c_he_._it


Sommario 
1 	 DEFINiZiONI: ....................................................................................................................................................................... 3 


2 	 OBIETTIVI E FINAUTÀ: ......................................................................................................................................................... 3 


3 	 AMBITO TERRITORIALE:......................................................................................................................................................4 


4 	 DOTAZIONE FINANZiARIA: ..................................................................................................................................................4 


4.1 ATTRIBUZIONE FINANZIARIA ACIASCUN GAL. .......................................................................................................................... 4 


4.2 PIANO FINANZIARIO DEL PSL ................................................................................................................................................. 5 


5 	 DESCRIZIONE DEL TIPO DI INTERVENTO.............................................................................................................................. S 


5.1 CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ ALL'AIUTO: .............................................................................................................................. 5 


5.1.1 Requisiti dei Gruppi di Azione Locale: .......................................................................................................................... 5 


5.1.2 Requisiti del PSL: ........................................................................................................................................................... 6 

5.2 TIPOLOGIA DELL'INTERVENTO ................................................................................................................................................ 7 


5.2.1 Misure ammissibili: ....................................................................................................................................................... 8 


5.3 MODALITÀ DI REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DEL PIANO DI SVILUPPO LOCALE ..................................................................... 8 


5.4 STRATEGIA DI AGGREGAZIONE sUB·GAL.................................................................................................................................. 9 


5.5 IMPORTI AMMISSIBILI E INTENSITÀ DELL'AIUTO IN AMBITO PSL .............................................................................................. 10 


5.6 CRITERI DI SELEZIONE ......................................................................................................................................................... 11 


5.7 MODALlTA DI FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA .................................................................................................................. 14 


6 	 FASE DI AMMiSSiBILITÀ .................................................................................................................................................... 15 


6.1 PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE ........................................................................................................................................ 15 


6.1.1 Modalità di presentazione delle domande; ................................................................................................................ 15 


6.12 Termini per lo presentazione delle domande ..............., ....... .,........................................................................., .. ., ...... 15 

6.1.3 Documentazione da allegare alla domanda ........, ..................................................................................................... 15 


6.2 ISTRUTTORIA DI AMMISSIBILITÀ DELLE DOMANDE: ........ , ............................................ , .................... , .................... " ................ 17 


6.3 CAUSE DlINAMMISSIBILITÀ ......................... ., ............................................................................ " ................ ., ....................... 18 


6.3.1 Comunicazione dell'esito dell'istruttoria al richiedente ........................................................ ,., ................................. 18 

6.4 RICHIESTA DI RlESAME ........................................................................................................................................................ 18 


6.5 ISTRUTTORIA E REDAZIONE DELLA GRADUATORIA ......................... " .. " ............................................................ , ...................... 18 


7 	 FASE DI REALiZZAZIONE........................................................................................................................................... 19 


7.1 VARIAZIONI ............................................................................................................. , .... " ......................... " ..... " ................ 19 


7.2 RIMODULAZIONI FINA~ZIARlE .............................................................................................................................................. 20 


7.3 TEMPI DI REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI E PROROGHE............................... ., ....................... , ................. ., .......................... 20 


7.4 IMPEGNI DEI BENEFiCIARI ................................................. ., ................................................................................................. 20 


8 	 DISPOSIZIONI PER L'ATTUAZIONE DELLA MISURA 19.2 ..........,.......................................................................................... 21 


8.1 CRITERI DELLE SOTTOMISliRE DEL PSL ............................... ., .................................... , ................... , ....................................... 21 


8.2 BANDI ...... , ......................... " ....... " ......................... , ...................... , .............................................................................. " ... 21 


8.3 DECORRENZA RICONOSCIMENTO DELLE SPESE: .................................................................................................................. " .. 21 


8.4 DISPOSIZIONI DI CARATI'ERE GENERALE: ....................................." ...................... " ................................................................ 22 


9 	 INFORMATIVA AI SENSI DELL'ART.13 D.LGS. 30·6-2003 N. 196. CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI. 


22 


2 



1 Definizioni: 

- Accordo di Partenariato: accordo predisposto da ciascun Stato membro in collaborazione con 
le istituzioni centrali e locali ed i partner economici e sociali, che definisce strategie, metodi e 
priorità di spesa dei fondi strutturali e di investimento europei 

- AGEA: Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura con funzione di Organismo Pagatore per la 
Regione Marche. 
Autorità di Gestione: l'Autorità di gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 è 
individuata nel Dirigente del Servizio Ambiente e Agricoltura della Regione Marche; 

- Beneficiario: Soggetto la cui domanda di aiuto risulta finanziabile con l'approvazione della 
graduatoria, responsabile dell'avvio e dell'attuazione delle operazioni oggetto del sostegno. 

- CLLD: Community Land Local Development (sviluppo locale di tipo partecipativo). 
- Conto Corrente Dedicato: conto corrente bancario o postale, intestato al beneficiario, dedicato 

alla gestione dei movimenti finanziari relativi alle misure del PSR che lo richiedono. Il 
beneficiario dovrà utilizzare questo conto sia per effettuare tutti i pagamenti relativi a una 
domanda di aiuto che per ricevere il relativo contributo. L'utilizzo di questo conto permetterà la 
tracciabilità dei flussi finanziari e l'eventuale canalizzazione del contributo (mandato irrevocabile 
alla riscossione). 

- Domanda di aiuto: domanda di sostegno o di partecipazione a un determinato regime di aiuto 
in materia di Sviluppo Rurale. 

- Domanda di pagamento: domanda che il beneficiario presenta per ottenere il pagamento. 
- FEASR: Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale. 
- Fascicolo aziendale: Il fascicolo aziendale è l'insieme delle informazioni relative ai soggetti 

tenuti all'iscrizione all'Anagrafe, controllate e certificate dagli Organismi paga tori con le 
informazioni residenti nelle banche dati della Pubblica amministrazione e in particolare del SIAN 
ivi comprese quelle del Sistema Integrato di Gestione e Controllo (SIGC). Il fascicolo aziendale, 
facendo fede nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni come previsto dall'articolo 25, 
comma 2, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, è elemento essenziale del processo di 
semplificazione amministrativa per i procedimenti previsti dalla normativa dell'Unione europea, 
nazionale e regionale' 

- GAL: Gruppo di Azione Locale ai sensi dell'art. 34 del Reg. UE 1303/2013; 
- LEADER: Liaisons entre actions de dèveloppement de l'economiè rurale ("Collegamenti tra 

azioni dello sviluppo economico rurale"). Si tratta di un metodo di programmazione e di crescita 
condivisa che si concretizza in un insieme di azioni e reti finalizzate a promuovere lo sviluppo 
integrato, endogeno e sostenibile delle aree rurali ottimizzando le energie e le risorse di tutti i 
soggetti in grado di contribuire al processo di sviluppo rurale tramite partenariati a livello 
subregionale tra il settore pubblico, quello privato e la società civile. 

- PSL: Piano di Sviluppo Locale è il documento elaborato dai GAL per attuare strategie di 
sviluppo nell'area individuata con l'adesione delle comunità locali; 

- SIAR: Sistema Informativo Agricoltura Regionale. 

2 Obiettivi e finalità: 

La misura 19 "Sostegno dello sviluppo locale LEADER" ha la finalità di consentire ai Gruppi di 


III fascicolo contiene quindi le informazioni certificate indicate sopra, Ivi incluse le informazioni costituenti il patrimonio produttivo dell'azienda agricola reso in 
forma dichiarativa e sottoscritto dall'agricoltore, in particolare: al Composizione strutturale; b) Piano di coltivazione; cl Composizione zootecnica; d) 
Composizione dei beni immateriali; e) Adesioni ad organismi associativi; f) Iscrizione ad altri registri ed elenchi compresi i sistemi volontari di controllo funzionali 
all'ottenimento delle certificazioni. (Cfr DM Mmistero delle politiche agricole alimentari e forestali n.162 del 12/01/2015 Decreto relatiVO alla semplificazione 
della gestione della PAC 2014-2020). 
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Azione Locale (GAL) costituiti nell'ambito della Regione Marche di svolgere le attività che possono 

concorrere allo sviluppo locale delle aree che hanno manifestato interesse all'approccio LEADER. 


Il bando ha la finalità di selezionare i Piani di Sviluppo Locale (PSL), cioè i documenti tramite i 

quali i GAL, dopo aver provveduto all'ascolto di coloro che rappresentano gli interessi del territorio, 

aver effettuato una puntuale analisi di contesto ed individuato i relativi fabbisogni, hanno definito le 

proprie linee strategiche di sviluppo e concretizzato l'azione in un documento di programmazione 

tramite il quale sono individuati gli strumenti e le modalità per progetti di sviluppo quanto più vicini 

alle comunità ed ai singoli cittadini. 

L'attività del GAL ed i contenuti del PSL saranno improntati ai principi dell'approccio LEADER con 

un'azione basata sul coinvolgimento delle comunità, lo stimolo alla capacità di aggregazione, 

l'introduzione di soluzioni innovative per una crescita confacente alla strutturazione economica e 

sociale dell'area, compatibile con le risorse a disposizione. 


3 Ambito territoriale: 

La misura si applica agli ambiti territoriali dei GAL cosi come definito dalle adesioni dei Comuni 

delle Marche classificati dal PSR come ricadenti nelle aree D, C3 e C2. 


4 Dotazione Finanziaria: 

Il PSR Marche prevede per la misura 19 la dotazione complessiva di 60,56 milioni di euro. Dallo 
stanziamenlo iniziale si effettuano le seguenti detrazioni: 

il plafond della sottomisura 19.1 già messa a bando; 
la riserva di performance, pari al 10% dell'importo destinato all'approccio LEADER, da 

assegnare successivamente alla data del 31.12.2018; 
le risorse necessarie per completare il pagamento degli investimenti realizzati e non pagati 

da AGEA entro la scadenza del 31.12.2015; 
la riserva di flessibilità, cioè risorse momentaneamente non assegnate, da utilizzare per 

spostamenti di risorse interne alle misure 19.2 e 19.3 in funzione delle richieste GAL 

Ne d'enva c he Ie somme nette d'IS~ Onl'b'l'Il per I van. PSL sono: 
--........_

riserva trascinamenti
dotazione riserva dotazione al 

misure efficacia (elenchi reg.li 
finanziaria flessibilità netta CLLD

(lO%) chiusi) 

19.1 300.000. 

19.2 49.800.000 6.056.000 • 2.463.914,01 1.561.917,63 39.718.168,36 
.~ 

! !
19.3 2.000.000 .._. 1.043597,90 • 956.402,10 ! 

19.4 
, 8,460.000 , 8,469.:.Q~ 


t~
...§.0.560.000 ! 3.507.511,91 i 1.561.911.>63 I 49.134.570,46 i ...._~-----

Le risorse relative alle sottomisure 19.3 e 19.4 saranno effettivamente assegnate con bandi 
separati 

4.1 Attribuzione finanziaria a ciascun GAL 
La dotazione finanziaria di ciascun GAL per la gestione dell'approccio Leader nel PSR 2014-2020 
tiene conto del fatto che l'assegnazione deve consentire a ciascun GAL di sostenere i costi 
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organizzativi e amministrativi necessari alla gestione delle misure e che alle diverse aree del 
territorio possano essere offerte analoghe opportunità di sviluppo. 
Per quanto sopra la ripartizione dello stanziamento di 49,13 MEURO per la gestione 
dell'approccio LEADER, è effettuata in base ai seguenti parametri: 

~ 40% attribuito all'attuazione delle misure individuate da ciascun GAL; 

~ 45% attribuito al differenziale determinato dal numero degli abitanti residenti nell'ambito 
territoriale di riferimento di ciascun GAL; 

~ 15% attribuito al differenziale determinato dall'estensione territoriale nell'ambito di 
riferimento di ciascun GAL 

4.2 Piano finanziario del PSL 
Il 	plafond messo a disposizione di ciascun GAL sarà ripartito, nell'ambito dei rispettivi piani 
finanziari, tra le seguenti voci (vedi allegato C): 


sottomisura 19.2 "sostegno all'esecuzione degli interventi nell'ambito della strategia di 

sviluppo locale di tipo partecipativo". Il piano finanziario riporterà l'attribuzione di risorse a 

ciascuna misura elo sottomisura individuata dal GAL e la dotazione per annualità; 

sotlomisura 19.3 "preparazione e realizzazione delle attività di cooperazione del GAL"; 

sotlomisura 19.4 "sostegno ai costi di gestione e animazione" con una suddivisione delle 

somme destinale alla "gestione" ed all'attività di "animazione". 


E' prevista anche una ripartizione per annualità del costo complessivo pubblico in obbligazione 
e in spesa. 

5 Descrizione del tipo di intervento 

5,1 Condizioni di ammissibilità all'aiuto: 

ì5.1.1 Requisiti dei Gruppi di Azione Locale: 

Ai fini dell'attuazione della Strategia di Sviluppo Locale LEADER, ciascun GAL deve 
soddisfare i seguenti requisiti: 
1. 	essere iscritti alla locale Camera di Commercio, industria, artigianato e agricoltura 

(CCIlAAAA); 
2. 	essere in possesso di un fascicolo aziendale i cui dati risultino aggiornati in tutte le sezioni e 

validati prima della presentazione della domanda di aiuto su SIAR 
3. essere costituiti da partenariati locali composti da soggetti, rappresentativi delle parti 

economiche e sociali del territorio, sia pubblici che privati, nei quali, a livello decisionale, né 
le autorità pubbliche, né alcun singolo gruppo di interesse rappresentano più del 49% degli 
aventi diritto al voto; 

4. avere un conto corrente bancario o postale, intestato al beneficiario, dedicato alle 
operazioni finanziarie della misura 19 Sostegno allo Sviluppo Locale LEADER Il 
beneficiario dovrà utilizzare questo conto per effettuare tutti i pagamenti relativi alle 
domande di aiuto della misura 19 (intendendo tutte le sottomisure della misura 19) e per 
ricevere il relativo contributo; 
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5. 	essere dotato di una struttura gestionale competente sotto il profilo tecnico-amministrativo e 
finanziario nell'utilizzo dei fondi pubblici, in grado di assolvere tutte le funzioni assegnate, 
composta almeno da: 
- un coordinatore dotato di competenza specifica nella gestione di procedure complesse 

titolo di studio minimo: laurea specialistica o quinquennale; 

- n. 1 figura per le attività di animazione; 


n. 1 figure per le procedure tecnico-amministrative, con il necessario profilo di 
competenze tecnico-giuridiche per la verifica dei requisiti di ammissibilità delle domande 
di sostegno e per la gestione economico-finanziaria. 

Le figure professionali che compongono la struttura gestionale del GAL possono svolgere i 
compiti assegnati anche a tempo parziale e pertanto un'unica persona può ricoprire 
contemporaneamente più ruoli. Per il loro reperimento, ci si deve avvalere dì procedure 
trasparenti di tipo concorrenziale. 2 

6. aver acquisito da parte di almeno un Ente Pubblico la disponibilità a stipulare una 
convenzione per lo svolgimento delle attività di controllo delle autocertificazioni, delle 
dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, delle dichiarazioni di regolarità contributiva e per 
l'accesso alle banche dati delle Pubbliche amministrazioni. 

Il requisito di cui al punto 5, relativo alla struttura gestionale, può essere conseguito anche 
successivamente alla presentazione della domanda di aiuto ma comunque entro il termine 
dell'istruttoria dei PSL. 

5.1.1.1 	 Prescrizioni in ordine al conflitto di interessi 

AI fine di evitare situazioni di incompatibilità e/o di sovrapposlzlone e/o di conflitti di 
interesse i GAL sono invitati ad uniformare la propria azione amministrativa ai contenuti 
delle norme sul conflitto d'interessi e sul contrasto alla corruzione di cui alla normativa 
vigente per la pubblica amministrazione. 
In 	particolare è richiesto che un soggetto privato che assuma la carica di amministratore 
del GAL non potrà: 

-	 beneficiare dei contributi erogabili a valere sulla misura 19 e relative sottomisure; 
-	 essere fornitore del GAL nell'ambito della misura 19 e relative sottomisure. 
Tale condizione si applica anche ai rappresentanti di soggetti giuridici privati. In 
particolare: 

se il rappresentante assume la carica di amministratore del GAL nè lui personalmente, 
né il soggetto giuridico rappresentato potranno beneficiare dei contributi erogabili ai sensi 
della misura 19 o essere fornitori del GAL; 
se il rappresentate dell'organo decisionale ha potere decisionale anche in altre società o 
aziende, potenziali beneficiarie o fornitrici del GAL, deve anche astenersi da qualSiasi 
decisione in fase di programmazione e di votazione che possa portare vantaggio a tale 
società. 

5,1,2 Requisiti del PSL: 
I PSL debbono garantire: 

- la coerenza con il PSR Marche, 
un'adeguata concentrazione finanziaria 

- la concretizzazione delle esperienze maturate in tema di progettazione locale su obiettivi 

;; La condizione non si applica ai dipendenti assunti a tempo indetermìnato. 
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realistici e suscettibili di reale impatto locale; 
- ambiti tematici specifici e coerenti sia con l'analisi di contesto eseguita ed i fabbisogni rilevati 

che con le scelte strategiche effettuate. 
Gli ambiti tematici di intervento che i GAL, già indicati nel bando approvato per la sotlomisura 
19.1, secondo quanto stabilito dall'Accordo di Partenariato, non debbono superare il numero di 
tre tra quelli individuati dall'Autorità di Gestione nel proprio PSR e di seguito riportati: 

a. 	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali (agro-alimentari, artigianali 
e manifatturieri, produzioni ittiche); 

b. 	 Sviluppo della filiera dell'energia rinnovabile (produzione e risparmio energia); 
c. 	 Turismo sostenibile; 

d. 	 Cura e tutela del paesaggio, dell'uso del suolo e della biodiversità (animale e vegetale); 
e. 	 Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e naturali; 

f. 	 Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artistico legato al territorio; 

g. 	 Accesso ai servizi pubblici essenziali; 
h. 	 Inclusione sociale di specifici gruppi svantaggiati elo marginali; 

i. 	 Legalità e promozione sociale nelle aree ad alta esclusione sociale; 
j. 	 Riqualificazione urbana con la creazione di servizi e spazi inclusivi per la comunità; 

k. 	 Reti e comunità intelligenti; 
I. 	 Sviluppo dell'occupazione tramite il sostegno alle imprese ed i sistemi produttivi locali; 

m. Valorizzazione del territorio e dei suoi tematismi (ambientali, culturali, paesaggistici, 
manifatturieri) con finalità legate alla preservazione ed all'accoglienza; 

n, Miglioramento della qualità della vita delle comunità locali e dei relativi servizi. 
Nel caso in cui il GAL scelga più di un ambito tematico, la strategia di sviluppo formulata deve 
dare conto della connessione tra i temi e non rappresentare una mera sommatoria di ambiti 
tematici. 
La 	qualificazione dei servizi di base e l'aumento dell'occupazione debbono essere considerati 
obiettivi trasversali e prioritari per tutti gli ambiti elencati 
In coerenza con gli ambiti tematici selezionati, i GAL potranno attivare misure e sottomisure del 
PSR necessarie all'attuazione delle strategie di sviluppo locale all'interno della strategia di 
intervento, dandone giustificazione nel PSL. 

La conseguenza di quanto sopra è quella di ammettere tutte le misure sostenute dal FEASR { 
all'intervento del Leader, a condizione che vengano dimostrati i vantaggi dell'approccio bottom
up in termini di efficacia. 

5.2 Tipologia dell'intervento 
L'intervento oggetto del presente bando è la presentazione del PSL da parte di ciascun GAL. 
Per essere ritenuto ammissibile un PSL deve sviluppare contenuti e dati in relazione almeno ai 
seguenti elementi: 

1} Breve descrizione dell'area in termini di territorio e popolazione; 
2} Analisi delle esigenze di sviluppo delle potenzialità del territorio; 
3) Descrizione dell'attività di animazione e coinvolgimento della comunità locale; 
4} Indicazione della struttura del partenariato; 
5} Descrizione degli obiettivi da raggiungere; 
6} Descrizione della strategia e dell'ambito tematico prescelto; 
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7) Individuazione e descrizione del piano di azione che il GAL intende attivare in funzione degli 
ambiti tematici prescelti ed agli obiettivi elencati; 

8) Dimostrazione, per ciascuna misura/sottomisura, della maggior efficacia dell'azione bottoro 
up rispetto all'azione regionale; 

9) Descrizione della strategie di aggregazione locali sub-GAL; 
10) Indicazione della struttura organizzativa del GAL per garantire la piena attuazione del PSL; 
11) Indicazioni delle modalità tramite le quali il GAL si impegna ad evitare situazioni di conflitto 

d'interesse; 
12) Piano finanziario distinto per anno e per misura/sottomisura; 
13) Piano degli indicatori che riporti per ciascuna misura/sottomisura, la focus area cui 

concorre, la quantificazione (stima del valore obiettivo al 2020) dell'indicatore di 
realizzazione "numero di operazioni (domande) finanziate" e degli indicatori di risultato 
"numero di posti di lavoro" creati e "popolazione servita da infrastrutture e servizi migliorati". 

14) Cronoprogramma delle fasi di attuazione del PSL e di uscita dei bandi. 

Una più diffusa descrizione degli argomenti che debbono essere contenuti nel PSL è enunciata 
nell'allegato X) al presente bando, cui si rimanda per il dettaglio. 

5.2.1 Misure ammissibili: 
L'approccio partecipativo della programmazione dal basso prevede che il GAL sostenga lo 
sforzo delle comunità locali per tracciare percorsi di sviluppo autonomi e vicini alle esigenze 
specifiche del territorio. Tale azione si manifesta tramite la ricerca di soluzioni innovative e 
differenziate in maniera da creare per ciascuna realtà locale le opportunità di crescita sia 
sociale che economica più adeguate e consone all'organizzazione di quel territorio. 
Per tale motivo l'ambito di azione dei GAL può essere esteso alle modalità e agli strumenti 
ritenuti più efficaci per il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo locale indicate nel PSL, 
modalità e strumenti che dovranno rispettare le condizioni di ammissibilità di cui ai regolamenti 
(UE) n° 1303/2013 e 1305/2013 e dovranno contribuire al conseguimento degli obiettivi 
mediante le priorità del FEASR fissate ai sensi degli articoli 4 e 5 del regolamento (UE) n° 
1305/2013 nonché, ove applicabili, rispettare le regole sugli aiuti di Stato. 
Sono quindi ammesse all'intervento LEADER tutte le misure che possono essere sostenute dal 
FEASR, compresa la promozione territoriale a condizione che la misura sia riferita ad 
azioni/operazioni di sviluppo concrete, definite e portate avanti dai GAL 
Tuttavia, fermo restando il presupposto del massimo allargamento del campo di azione dei 
GAL, occorre trovare il giusto equilibrio tra questa esigenza ed i principi generali di efficienza e 
di efficacia dei fondi SIE, con particolare riferimento alla necessità che le risorse finanziarie e 
amministrative richieste per la preparazione e attuazione dei programmi, rispettino il principio di 
proporzionalità riguardo al livello del sostegno assegnato, tenendo conto della finalità generale 
di ridurre gli oneri amministrativi a carico degli organismi coinvolti nella gestione e controllo dei 
programmi 
Le argomentazioni saranno riportate nel capitolo del PSL dal titolo "Dimostrazione, per ciascuna 
misura, della maggior efficacia dell'azione bottoro up rispetto all'azione regionale" (vedi Allegato 
X). 

Nella predisposizione del PSL ciascun GAL individuerà il set di misure e sottomisure da attivare 
tramite la compilazione delle schede di cui all'allegato X del presente bando. 

5.3 Modalità di realizzazione degli interventi del Piano di Sviluppo Locale 
Le azioni relative alla misura 19 possono essere attuate tramite le seguenti modalità gestionali: 
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interventi a bando: è la modalità priviiegiata per l'attuazione di interventi della strategia 
LEADER. I beneficiarì saranno i titolari di interventi posizionati utilmente in graduatoria in 
relazione alle risorse disponibili. La selezione viene effettuata in base a criteri che saranno stati 
sottoposti al Comitato di Sorveglianza e notificati dall'AdG alla Commissione europea, 
interventi a regia diretta (art, 34 comma 4 Reg, UE 1303/2013): sono quelli promossi dal GAL 
e in cui il GAL è beneficiario diretto del sostegno in quanto soggetto di sviluppo della collettività 
locale e della programmazione coordinata, Sono ammessi nel limite del 3% dello stanziamento 
di ciascun GAL per la sottomisura 19.2, 
Rientrano in questa tipologia progetti che hanno come oggetto studi, attività di ricerca e 
promozione territoriale, escluse quelle di carattere generico, I progetti debbono risultare legati a 
concrete azioni/operazioni di sviluppo definite e portate avanti dai GAL. Possono essere attivati 
anche in casistiche diverse da quelle elencate a condizione che venga dimostrata la necessità 
di una gestione unica nel territorio GAL e che l'attività da affidare abbia le caratteristiche di un 
servizio o di una fomitura, 
Nel caso in cui l'azione venga realizzata con risorse proprie (personale, spazi, dotazioni 
strumentali), il GAL dovrà tenere forme di contabiiìtà che consentono di dimostrare l'assenza 
della doppia imputazione, 
Qualora si avvalga di servizi e forniture esterne, la procedura di selezione del fornitore deve 
rispettare la disciplina comunitaria e nazionale in materia di appalti pubblici. 
Gli interventi a regia diretta sono approvati dalla Commissione di valutazione del PSL3 

5.4 Strategia di aggregazione sub-GAL 
L'attività di animazione e di colloquio sviluppata durante la fase della sottomisura 19,1 ha 
consentito di verificare la possibilità del formarsi di aggregazioni di più amministrazioni comunali 
che possono unirsi per il perseguimento di un progetto condiviso di crescita locale, il Progetto 
Integrato Locale (PIL), 

Dimensione: L'aggregazione deve presentare territorialmente carattere di contiguità. Per quanto 
riguarda il carattere dimensionale saranno fornite indicazioni nell'ambito delle Linee Guida per i 
PIL 

Obiettivo: le aggregazioni sono formate per sviluppare in maniera congiunta uno o più obiettivi 
in coerenza con quelli contenuti nel PSL. La scelta dell'obiettivo sarà giustificata in occasione I 

della presentazione del Progetto Integrato Locale. ~ 

P/L: Nel progetto, dopo l'analisi SWOT, saranno descritti i fabbisogni comuni, l'idea di sviluppo 
condiviso, le misure del PSL che sono ritenute strategiche per la crescita locale ed i settori e le 
imprese private che sono ritenute necessarie per dare vitalità e completamento al progetto. 
Saranno indicati anche i progetti o le realizzazioni sviluppate parallelamente con altri 
finanziamenti o da altri soggetti che possono concorrere alla buona riuscita del PIL, nonché 
eventuali elementi a costo zero che possono incidere positivamente. 
Saranno indicate le risorse necessarie per realizzare ii PIL e le ripartizioni tra le varie misure, Le 

azioni previste debbono risultare concrete e realizzabili nei tempi previsti e con le risorse 

disponibili 


J L'art 33 comma 3 del Reg UE 1303120B stabilisce: ·'Lc strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo sono selezionate da un comitato iSlituito a tale scopo 
dalla autorità o dalle autorità di ge$tione responsabili e sono approvate dalla autorità o dane autorità dI gestìone responsabili", La Commlssìone di Valu!azione del 
PSL sarà nominata con successivo att,) daIrAdG. 
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Particolare importanza è data all'indicazione dei risultati attesi (indicatori di realizzazione e di 
risultato), nonché al monitoraggio ed al grado di soddisfazione che gli interventi hanno presso le 
comunità locali. In particolare si ritiene che siano forniti indicatori specifici e ben definiti, 
misurabili e significativi in relazione al territorio. 
I PIL sono finalizzati principalmente all'aumento dell'occupazione ed al miglioramento della 
qualità della vita delle popolazioni rurali sia per ciò che riguarda la vitalità economica e sociale 
che per la qualità dei servizi. Per dimostrare che il PIL persegue le finalità anzidette è 
importante che il Progetto contenga anche le manifestazioni di interesse di soggetti e imprese 
private che intendono concorrere al raggiungimento degli obiettivi di progetto. 

Selezione: i GAL, dopo aver stabilito nell'ambito del PSL le misure e le relative risorse da 
rendere disponibili per la strategia PIL, emaneranno i bandi relativi. 

Sarà effettuata una prima valutazione dei PIL pervenuti per verificare la coerenza con il PSL e 

gli altri documenti di programmazione regionali, nazionali e comunitari. La valutazione sarà 

svolta con la modalità del confronto finalizzato alla produzione di documenti corretti e coerenti. 

Successivamente saranno emessi da parte del GAL i bandi per la selezione dei singoli 

interventi da finanziare. L'istruttoria individuerà i singoli progetti ammissibili per ciascun PIL e, in 

base alla graduatoria formata, saranno individuati i progetti aventi diritto all'aiuto. 

Le risorse massime per ciascun PIL saranno definite dai GAL in sede di emanazione degli 

specifici bandi, sulla base di parametri legati alle dimensioni dei PIL ed alla ruralità dei territori. 

Ciascun PIL proporrà una ripartizione per misura delle risorse potenzialmente disponibili. 


Faci/itatori: L'AdG selezionerà personale specializzato nell'assistenza tecnica ai PIL. L'attività 

dei facilitatori riguarderà prioritariamente la strutturazione del PIL, la sua corretta attuazione, la 

rendicontazione ed il monitoraggio, la partecipazione alle attività di valutazione, anche in 

riferimento al grado di soddisfazione degli interventi presso le comunità locali. Il costo per 

l'attività dei facilitatori presso le amministrazioni capofila potrà essere riconosciuto ai sensi della 

sottomisura 16.7. 


Verifica di efficacia: è previsto che il progetto integrato locale sia oggetto di verifica dello stato di 
attuazione e che gli esiti siano comunicati alle comunità locali interessate. 

Disposizioni più particolareggiate relative alla metodologia di attuazione PIL saranno oggetto di 

specifiche Linee guida emanate a cura dell'AdG. 


5.5 Importi ammissibili e intensità dell'aiuto in ambito PSL 
Nella predisposizione del PSL ciascun GAL individuerà il set di misure e sottomisure da attivare 
tramite la compilazione delle schede di cui all'allegato X del presente bando. 
Nel caso in cui il tasso d'aiuto risulti differenziato rispetto ai valori indicati nel PSR Marche il GAL 
dovrà fornire una spiegazione che ne giustifichi il discostamento. Si veda in proposito 
l'articolazione del PSL, come richiamata dall'allegato X e dal format delle schede di cui all'allegato 
X al presente atto. 
Debbono essere in ogni caso rispettate le condizioni stabilite dal Reg. UE 1305/2013 e dalla 
normativa europea sugli Aiuti di stato. 
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5.6 Criteri di selezione 
Il PSR Marche 2014-2020 approvato con Decisione della Commissione Europea C(2015) 5345 del 
28/07/2015 stabilisce i criteri in base ai quali sarà definita la graduatoria delle domande di aiuto 
ammissibili 

criteri di seguito declinati per l'attribuzione dei relativi punteggi sono stati sottoposti 
all'approvazione del Comitato di Sorveglianza di cui all'art. 110 del Reg. UE 1303/2013 in data 
21.10.2015. 

CRITERI DI SELEZIONE E PESI PESO~ 
..... i . 

A, del partenariato del GAL (15%) 

AI. Composizione del partenariato con particolare riferimento alla loro rappresentatività rispetto ai territori 
10%

selezionati ed alla strategia proposta 

Al. Composizione dell'organo decisionale del GAL con particolare riferimento al grado di rappresentatività 
5%

degli interessi collettivi sia da parte dei soggetti pubblici che privati 

B, Capacità del GAL di dare attuazione al PSL 

8 I. Struttura amministrativa proposta in relazione alla dimensione finanziaria del Piano 15% 

82. Precedenti esperienze di gestione attuazione di progetti complessi europei 50/0 
I 

C. Struttura e impostazione del PSL (65%)~ 
ICI Le modalità scelte ed il grado di coinvolgimento attivo del partenariato locale per la predisposizione della 

5%
strategia 

......... 
-. i 
C2. Qualità dell'analisi di contesto e della SWOT dell'area e coerenza delle scelte con l'analisi, con ii PSR e 

JO%
con gli obiettivi generali della strategia europea 

!e3. Dimostrazìone del perseguimento dell'implementazione deWinnovazione nelle strategie di sviluppo locale 5% 

C4. Capacità del PSL, in termini di risultati previsti e misurabili, di generare nuovi posti di lavoro e di fornÌre 
250/0

migliori servizi alla popolazione 

C5. Capacità della strategia proposta di favorire l'aggregazione e la progettazione int',grata 

C6. Presenza di competenze specifiche in grado di orientare le capa-cità maturate in tema dj progettazione 

locale su obiettivi realìstìci e suscettibili dì reale impatto locale 


TOTALE 100% 

Per ciascuna tipologia di priorità viene assegnato un punteggio in Dase ai seguenti parametri: 
---,-----, 

Al. Composizione del partenariato con particolare riferimento aUa loro rappresentatività rispetto ai 
Punti

territori selezionati ed aUa strategia proposta 

Il partenariato del GAI. risulta formato dai rappresentanti delle componenti economiche e sociali del 
territorio cOn una significatlva presenza di rappresentanti dei settori oggetto dei ternatismi presceltì 

Il 



i 

Il partenariato del GAL risulta fonnalo dairappresenlanti di alcune componenti delle tip.ologieecclflomi(;he 
sociali del territorio con la presenza di rappresentanti dei settori oggetto dei temalismi 

Assenza nell'ambito del partenariato di rappresentanti di alcuni dei tematismi prescelti 

Si attribuisce il punteggio 0,5 in presenza di almeno n.2 rappresentanti per ciascun settore oggetto del tematismoli 
presceltoli nell'ambito del partenariato. 

Il punteggio 1 è attribuito quando i rappresentanti di ciascun tematismo nell'ambito del partenariato è pari o superiore 

a 4. 


Al. Composizione dell'organo decisionale del GAL con particolare riferimento al grado di 
rappresentativit! degli interessi collettivi sia da parte dei soggetti pubbliei che 

Nell'ambito dell'organo decisionale del GAL, oltre a rappresentanti degli enti pubblici sono nreserlti 
rappresentanti dei principali interessi privati per una quota superiore al 60% 

Nell'ambito dell'organo decisionale del GAL, oltre a rappresentanti degli enti pubblici sono presenti o 
rappresentantj dei principali interessi privati per una quota compresa tra 51 % e 60% 
~~~._~~~-

Struttura amministrativa proposta in relazione alla dimensione finanziaria del Piano 

La struttura amministrativa e operativa del GAL, per dotazione ed esperienza professionale delle 
risulta ben commisurata ed idonea alla gestione del PSL con particolare riferimento alle 

attivate ed al relativo piano finanziario 

struttura amministrativa e operativa del GAL, per dotazione ed esperienza professionale delle 
risulta appena sufficiente ed idonea alla gestione dci PSL con particolare riferimento alle 
ed al relativo piano finanziario 

La struttura amministrativa deve essere idonea allo svolgimento delle attività assegnate 

Il punteggio 1 è assegnato alle strutture del GAL che comprendono nel loro organigramma figure 
professionali aggiuntive al minimo richiesto (cfr. 6.1.1 punto 5) 

I punteggi saranno assegnati in base al personale selezionato dal GAL entro il termine dell'istruttoria. 

B2. Precedenti esperienze di gestione attuazione di progetti complessi europei Punti 

La struttura amministrativa ed operativa del GAL ha gestito l'attuazione di progetti complessi eUl'opei 

I . La struttura amministrativa ed operativa del GAL non ha gestito l'attuazione di progetti cOlTI..ple,ssi europei 

Il punteggio è attribuito nel caso in cui la stessa struttura amministrativa e operativa del GAL sia in grado di 
dimostrare l'attuazione di altri progetti europei quali, ad esempio, Lite, Horizon, Cultura 2000, ecc. 

I 

Cl. Le modalità scelte ed il grado di coinvolgimento attivo del p.rtenariato loeale per la predisposizione : 
della strategia I 

Punti 
i 

Il partenariato del GAL risulta formato dai rappresentanti delle componenti economiche e sociali del 
territorio con una significativa presenza di rappresentanti dci settori oggetto dei tematismì presceItì I 
[I part.nariato del GAL risulta fonnato dai rappresentanti di aleune componenti delle tipologie economiche 
e sodali del territorIO con la presenza di rappresentanti dei settori oggetto dej tematismi prescelti 

0,5 

Assenza nell'ambito del partemriato di rappresentanti di alcuni dei tematismi preseelti o 
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C2. Qualità dell'analisi di conteslo e della SWOT dell'area e coerenza delle scelte con l'analisi, con il Punti
PSR e con gli obiettivi generali della strategia europea 

L'analisi di contesto e la SWOT dell'area di azione del GAL appaiono accurate. coerenti e ben 

argomentate, soprattutto in riferimento ai tematismi prescelti e la strategia complessiva indicata nel PSL 

evidenzia una precisa coerenza e consequenzialità con l'analisi di contesto effettuata in riferimento all'area 

GAL, una concordanza con il PSR Marche e confonnìtà agli obiettivi generali della strategia europea 


di contesto e la SWOT dell'area di azione del GAL appaiono idonee anche in riferimento ai 

tenoatisfT,i prescelti e la strategia complessiva indicata nel PSL mostra una buona connessione con ".,,,1;0; 


c0I1te:sloeffenuata in riferimento all'area GAL e una conformità al PSR Marche e agli obiettivi ge:ner'ali 

europea 


COl1te:lto e la SWOT dell'area di azione del GAL appaiono appena sufficienti e la strategia 

cOlmp,les:si,'aindicata nel PSL mostra una sufficiente adesione all'analisi di contesto effettuata in 


GAL ed una confonnilà al PSR Marche e agli obiettivi generali della strategia europea 


C3. Dimostrazione del perseguimeuto dell'implementazione dell'innovazione nelle strategie 

locale 


Il PSL evidenzia con buon livello di analisi e descrizione il carattere di innovazione H'''''''. 

rorganizzazÌone di servizi, la promozione del territorio, la valorizzazione e tutela dei beni ambientali e 

culturali nelle aree rurali, che sarà implementato per ciascuna scelta strategica 


li PSL evidenzia con adeguata analisi e descrizione l'innovazione inerente l'organizzazione di servizi, la 

promozione del territorio, la valorizzazione e tutela dei beni ambientali e culturali nelle aree rurali, che sarà 0,5 

implementata per ciascuna scelta strategica 


Il PSL evidenzia un sufficiente Iive-lIo---=d'-i-.n-a-h-'s-i-ne-I-Ia-descrizione l'innovazione inerente _1'_O_rg_a_n_i_zZ_a_z_.iO_n_e_d_i....J...~··....· 
servizi, la promozione del territorio, la valorizzAlzione e tutela dei beni ambientali e culturali nelle aree 

rurali. che sarà implementata per ciascuna scelta strategica 


~.. 

C4. Capacità del PSL, in termini di risultati prevìstì e misurabiliJ di generare nuovi posti di lavoro e di : 

fornire migliori servizi alla popolazione (*) i 


PSL con entrambi i rapporti: al Rapporto tra numero di nuovi occupati e dotazione del PSL; bl numero di I 

popolazione a cui sono forniti servizi e dotazione de) PSL, superiori al ~50% rispetto alla media dei 

rapporti di tutti i GAL 


PSL con entrambi i rapporti: a) Rapporto tra numero di nuovi occupati e dotazione del PSL; b) numero di 
popolazione a CUI sono fomiti servIZI e dotazione del PSL, compresi tra + I0% e +50% rispetto alla media O75 

dei rapporti di tutti i GAL I I-----1--: 
PSL con uno dei due rapporti: al Rapporto tra numero di nuovi occupati e dotazione del PSL; b) numero di M_I,
popolazione a cui sono fomiti servizi e dotazione del PSL, superiore al +50% rispetto alla media dei 0,5: 
rapporti di tutti i GAL ed il secondo rapporto superiore alla media 

1 

PSL con uno dei due rapporti: al Rapporto tra numero di nuovi occupati e dOlazione del PSL; bl numero di 
pop01azione a cuÌ sono forniti servizi e dotazione del PSL, compresi tra +1 Oo/n e +50~,o rispetto alIa media O, l 

dei rapporti di lutti i GAL ed il secondo rapporto superiore alla media ~.-----1 

1- AllriPSL ~ 
(*) Il numero di nuovi occupati creati ed il numero della popolazione a cui è garantita la fornitura di migliori servizi 
deve risultare da un calcolo puntuale che tiene conto degli indicatori di risultato delle singole misure previste dal PSL 

Capacità della strategia proposta di favorire l'aggregazìone e la progettazione integrata sul 

territorio 


13 



La strategia proposta nel PSL indica chiaramente le modalità di attivazione di aggregazioni territoriali della 
progettazione integrata in relazione ai tematismi prescelti ed il carattere prioritario che la progettazione 
integrata assume nel perseguimento degli obiettivi dichiarati 

L'attribuzione del punteggio è effettuato in base alla presenza e alla correlata qualità della descrizione e 

livello di analisi dei seguenti elementi nell'ambito del PSL: 

- metodi innovativi nelle strategie di animazione; 


attività di animazione dedicate a promuovere la nascita di star! up innovative: 
- presenza di schede di progetti finalizzati all'introduzione di innovazione di servizio, di processo o di 

metodo; 
- presenza di progetti di cooperazione che prevedano come ambito prevalente l'innovazione di servizio, di 

processo o di metodo. 
L'attribuzione dei punteggi è effettuata in base alla presenza di una chiara individuazione delle modalità di 
attivazione dei Progetti Integrati Locali e dalla rilevanza che questi assumeranno nell'ambito del PSL in 
termini di: 

applicazione al numero delle tematiche prescelte; 

- risorse assegnate alla strategia PIL 


Presenza di competenze specifiche in grado di orientare le capacità maturate in tema di I 

progettazione locale su obiettivi realisliei c suscettibili di reale impatto locale 

, all'interno del G AL di competenze specifiche sui temi della progettazione locale e sulla I 
, possibilità della stessa di perseguìre obiettivi realisticì e suscettibili di reale impatto locale 

I 

Assenza di specifiche competenze , 

I requisiti di priorità debbono essere dichiarati al momento della presentazione della domanda. 

5.7 Modalità di formazione della graduatoria 
La graduatoria regionale che verrà redatta secondo le seguenti modalità: 

l. 	 Attribuzione dei punteggi previsti per ciascun peso; 
2. 	 Calcolo del punteggio espresso come somma dei punteggi relativi ai singoli pesi moltiplicati 

per i rispettivi punti: 
3. 	 Calcolo del punteggio finale, espresso come somma ponderata dei punteggi relativi a 

ciascun peso moltiplicati per i rispettivi punti; 
4. 	 si effettuerà la sommatoria di tutti i valori ottenuti sulla base del calcolo di cui al punto 

precedente che rappresenterà il punteggio finale in graduatoria. 

Sono ammesse alla graduatoria le sole domande di aiuto che conseguono un punteggio 

minimo pari a 0,50. 

Le domande poste in ordine decrescente di punteggio. 


~ 
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6 FASE DI AMMISSIBILITÀ 

6.1 	 Presentazione delle domande 

Il ricevimento della domanda determina in automatico l'inizio del procedimento(1). 

6.1.1 Modalità di presentazione delle domande; 
La domanda deve essere presentata su SIAR all'indirizzo http:\\siar.regione.marche.il. 
mediante: 
y caricamento su SIAR dei dati previsti dal modello di domanda 
y caricamento su SIAR degli allegati 
y sottoscrizione della domanda da parte del richiedente in forma digitale mediante 

specifica smart card (es. Carta Raffaello), o altra carta servizi abilitata al sistema; è a carico 
dei richiedenti la verifica preventiva della compatibilità con il sistema della carta servizi 
che intendono utilizzare. 

L'utente può caricare personalmente nel sistema la domanda o rivolgersi a Strutture già 
abilitate all'accesso al SIAR, quali Centri di Assistenza Agricola (CAA) riconosciuti e 
convenzionati con la Regione Marche o ad altri soggetti abilitati dalla AdG. 

6.1.2 Termini per la presentazione delle domande 
Le domande dovranno essere presentate, a partire dal xx xxxx 2016 fino al giorno xx xxxx 
2016, ore 13.00, termine perentorio. 

Saranno dichiarate immediatamente inammissibili: 


- le domande presentate oltre il termine, 

- le domande sottoscritte da persona diversa dal richiedente o da soggetto delegato, o prive 

di sottoscrizione. 


La verifica viene effettuala entro 10 giorni decorrenti dal giorno successivo alla scadenza di 

presentazione delle domande. 


6.1.3 Documentazione da allegare alla domanda 
La domanda deve contenere: 


A i seguenti elementi: ì' 

1. 	 dati identificativi del GAL e del suo rappresentante legale, l'indirizzo PEC, registrato 

nel proprio fascicolo aziendale, da utilizzare per le comunicazioni da parte della 
Regione Marche; 

2. 	 presentazione del soggetto richiedente; 
3. 	 piano finanziario, sviluppato per misura/soltomisura; 
4. 	 piano finanziario, sviluppato per annualità; 
5. 	 piano degli indicatori di cui all'all.O. 

B. le seguenti dichiarazioni rese ai sensi degli artI. 46 e 47 DPR 445/2000 

al in caso di GAL che abbiano partecipato al bando della sottomisura 19.1 che le condizioni 
di cui ai punti 1 -2 -3 del paragr. 6.1.1. non sono mutate; 

b} elementi di priorità che il GAL ritiene di possedere; 
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c) 	 di non essere sottoposto a pene detentive e/o misure accessorie interdittive o limitative 
della capacità giuridica e di agire fatta salva l'autorizzazione degli organi di vigilanza e/o 
tutori. 

d) 	 di avere preso visione dei contenuti del bando al quale la presente domanda di aiuto 
aderisce; 

e) 	 di riconoscere di non avere nulla e in alcuna sede da rivendicare nei confronti della 
Regione, dell'Organismo Pagatore, dello Stato e della Commissione Europea qualora 
venissero apportate modificazioni o introdotte disposizioni tali da non consentire 
l'erogazione dei sostegni già richiesti ed eventualmente approvati e concessi; 

f) 	 di esonerare gli Organi Comunitari e le Amministrazioni Pubbliche da qualsiasi 
responsabilità conseguente ad eventuali danni che, per effetto dell'esercizio delle attività, 
dovessero essere arrecati a persone o a beni pubblici o privati e di sollevare le 
Amministrazioni stesse da ogni azione o molestia; 

g) 	 di essere a conoscenza dei controlli previsti dall'art. 60 del reg.UE 809/2014 nonché del 
meccanismo di revoca parziale o totale del sostegno e delle sanzioni amministrative 
previste dall'art.63; 

h) di essere a conoscenza delle pene e delle sanzioni previste dalla L.898/86 nel caso di 
indebito percepimento dell'aiuto conseguito mediante l'esposizione di dati o notizie falsi; 

i) di essere a conoscenza delle disposizioni sulla normativa sui contratti pubblici. 

Alla domanda devono essere allegati: 
a) nell'eventualità di GAL che non abbiano partecipato alla sottomisura 19.1 o che abbiano nel 

frattempo subito modifiche di assetto occorre che venga presentata la seguente 
documentazione: 
elenco dei Comuni che hanno dato adesione al GAL con indicazione del numero di abitanti, 
che deve essere compreso tra 40.000,00 e 150.000,00; 
una cartina con indicazione dei confini amministrativi dei Comuni aderenti dalla quale 
rilevare il carattere di contiguità; 
copia degli atti dei adesione da parte dei singoli Comuni; 
atti del GAL dal quale sia possibile desumere che a livello decisionale né le autorità 
pubbliche, né alcun singolo gruppo di interesse rappresenti più del 49% degli aventi diritto 

b) Piano di Sviluppo Locale con le seguenti caratteristiche e componenti: 
1) documento (parte descrittiva) max 50 pagine con font Arial 12, redatto in base alle 

indicazioni fornite nell'allegato X al presente bando. I capitoli da sviluppare 
obbligatoriamente sono quelli riportati nell'Allegato X. Ciascun GAL può aggiungere 
argomenti e temi ritenuti utili alla migliore comprensione delle finalità e della strategia; 

2) schede di misura - sottomisura e operazioni, redatte in base alle indicazioni fornite 
nell'allegato X al presente bando; 

3) tabelle finanziarie riepilogative con indicazione delle singole attribuzioni, come da 
schemi Allegato X al presente bando, al netto delle eventuali ulteriori attribuzioni 
derivanti dalla riserva di efficacia. 

c) Copia dell'atto del CdA del GAL che approva il PSL. 
Nel caso in cui la documentazione richiesta fosse già in possesso dell'Amministrazione, sarà 
sufficiente allegare una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell'art. 47 del DPR 
445 del 28 dicembre2000 sottoscritta ai sensi del 3° comma dell'art.38 del DPR menzionato, 
con l'indicazione del Servizio presso il quale è depositata e gli estremi del procedimento cui si 
riferisce. 
Qualora per lo svolgimento dell'istruttoria sia necessario acquisire ulteriore documentazione e 
chiarire gli aspetti che la Commissione di valutazione di cui al cap. 11, ritiene debbano essere 
perfezionati, al richiedente viene inviata una richiesta motivata di integrazione contenente 
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l'elenco completo dei documenti da integrare nonché il termine perentorio entro il quale dovrà 
essere prodotta la documentazione richiesta, pena il mancato esame della medesima 4. 

Si prevede che le comunicazioni del beneficiario siano effettuate tramite PECS. Può inoltre 
essere definito un calendario di incontri bilaterali con i rappresentanti dei singoli GAL 

6.2 	 Istruttoria di ammissibilità delle domande: 
L'istruttoria è eseguita da una Commissione (art. 33 comma 3 del Reg. UE 1303/2013) nominata 
con atto dell'Autorità di gestione del PSR 2014-2020. 
L'istruttoria prevede: 

la verifica della presenza e completezza della documentazione richiesta dal bando al paragr. 
6,1.3: 

per i GAL già costituiti la verifica che la società non si trova in stato di fallimento, concordato 
preventivo o amministrazione controllata; 


la verifica che il rappresentante legale del GAL non abbia sentenze definitive per reati contro 

la pubblica amministrazione; 


l'analisi dei contenuti dei vari PSL con particolare attenzione alla scelta delle misure da 
attivare. 

In riferimento a quest'ultimo punto la Commissione analizzerà il valore aggiunto che l'approccio 
LEADER arreca alla gestione di ciascuna misura rispetto alla normale gestione effettuata dagli 
uffici e dalle strutture dell'Autorità di Gestione del PSR Marche. 
Per ciascuna misura e sottomisura quindi, sarà valutato in quale maniera l'approccio LEADER, 
rispetto alla gestione effettuata a livello regionale dall'AdG, riesce a creare condizioni migliori per 
la popolazione e l'economia rurale in termini di: 

-+ 	 specificità degli interventi proposti in funzione delle caratteristiche locali; 

-+ 	 livello di innovazione introdotto; 

-+ 	 capacità di valorizzare le progettualità locali in maniera più completa e articolata; 

-+ 	 maggiore sinergia tra l'azione della pubblica amministrazione e l'imprenditoria locale; 

-+ 	 impegno delle amministrazioni locali verso la gestione condivisa dei servizi alla 
popolazione; 

-+ 	 proporzionalità riguardo al livello del sostegno assegnato, tenendo conto della finalità 
generale di ridurre gli oneri amministrativi a carico degli organismi coinvolti nella gestione e 
controllo dei programmi. 

In considerazione di quanto sopra soltanto le misure che presentano un elevato incremento di 
valore aggiunto in relazione ai punti citati, potranno essere ammesse all'aiuto della strategia 
CLLD. 

<I La richiesta di chiarimenti sospende i termini previsti per la conclusione del procedimento. 

:J Codice amm. Digitale Art S-bis Comunicazioni tra imprese e amministrazioni pubbliche (Articolo inserito dall'art. 4, comma 2, D.lgs. 30 

dicembre 2010, n. 235.) 1. la presentazione di Istanze, d!chiararioni, dati e lo scambio di informazioni e documentI. anche a floi statistid, tra le 
imprese e !i" ammirl/straziarll pubb!icne avviene esclusivamente utilizzando le tecnologi€' dell'informazione e della comUnicazione, Con le medesime 
modalità le amministrazioni pubbllche adottano e comunicano atti e provvedimenti amministrativi nei confronti delle jmpre~" 2, Con decreto del 
Presidente del Consiglio del Mmistri, $U proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, di concerto con Il Minjstro dello 
sviluppo economico € con 11 Minlstro per la semplificazione normatival sono adottate le modalità di attuazione del comma 1 da parte delle 
pubbliche ammini.strazioni centrali e fissati j relativl termini (II provvedimento previsto dal presente çomma è stato emanato con D.P.C.M. 22 luglio 
2011). 3. DigitPA, anche avva!endos"1 degli uffici di cui all'articolo 17, provvede alla verifica dell'attuazione del comma 1 secondo le modalità e j 

termini indicati nel decreto di cui al çomma 2. 4, Il Governo promuove l'intesa con reg'lonl ed enti locali in sede di Conferenza unifjçata per 
,'adozione degli -Indirizzi utili alla realizzazione de~le finalità di wi al comma 1, 
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6.3 Cause di inammissibilità 

Determinano la non ammissibilità della domanda: 
la presentazione oltre i termini (cfr. paragr. 7.3) 
la mancata presentazione delle schede di misura e dei piani finanziari redatti in base 
all'allegato X; 
il mancato conseguimento del requisito di cui al punto 5 par. 5.1.1, relativo alla struttura 
gestionale, entro il termine previsto per l'istruttoria dei PSL; 
il mancato raggiungimento del punteggio minimo previsto al cap. 5.7. 

6.3.1 Comunicazione dell'esito deWistruttoria al richiedente 

Nel caso di inammissibilità parziale o totale della domanda si provvederà all'invio al 

richiedente della comunicazione di esito istruttorio motivato contenente !'indicazione: 


,./ del punteggio assegnato; 

,./ degli elementi di valutazione che hanno motivato l'inammissibilità; 

,./ del termine perentorio entro cui è possibile presentare memorie scritte al fini della 


richiesta di riesame. 

6.4 Richiesta di riesame 

Entro dieci giorni dalla comunicazione di esito istruttorio sopraindicata, il richiedente può 
richiedere il riesame e la ridefinizione della propria posizione alla Commissione di valutazione 
PSL per il riesame6 attraverso la presentazione di memorie scritte. 
Le istanze vanno indirizzate alla Commissione di valutazione PSL per il riesame che le 
esaminerà nei 20 giorni successivi al ricevimento e comunque prima della pubblicazione della 
graduatoria regionale. 
Nel caso di inammissibilità totale il provvedimento di non ammissibilità, adottato dal dirigente 
responsabile di misura, è comunicato ai soggetti interessati. Esso contiene anche l'indicazione 
delle modalità per proporre ricorso avverso la decisione e cioè: 
- ricorso presso il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 gg. dal ricevimento della 
comunicazione, o, in alternativa, 
- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dal ricevimento della comunicazione. 

6.5 Istruttoria e redazione della graduatoria 
Stante la complessità dell'istruttoria delle domande la stessa è conclusa nell'arco temporale di 
150 giorni decorrenti dal giorno successivo alla scadenza di presentazione delle domande. 
AI termine dell'analisi del documento e della valutazione dei criteri la Commissione invia le 
eventuali osservazione sui singoli documenti di programmazione dei GAL e fissa un calendario 
di incontri bilaterali con i rappresentanti dei singoli GAL al fine di chiarire gli aspetti del 
documento che la commissione ritiene debbano essere perfezionati. 
Qualora per lo svolgimento dell'istruttoria sia necessario acquisire ulteriore documentazione e 
chiarimenti, al richiedente viene inviata una richiesta motivata di integrazione contenente 
l'elenco completo dei documenti da integrare nonché il termine entro il quale deve essere 
prodotta la documentazione richiesta, pena il mancato esame della medesima 7. 

Si prevede che le comunicazioni del beneficiario siano effettuate tramite PEC8 

- .....- ... _- ...._._- .... 

6 la Commissione di valutazione PSl per il r,esame sarà nominata COli successivo atto dell'AdG. 


LJ richiesta di chiarimenti sospende! termini previsti per la conclusione del procedimento. 

lì Codic€' amm, Digitale ~ Art, S·bis Comunicazioni tra impre\c e amministrazioni pubbliche (Articolo inserito dall'art. 4, comma 2, D.lgs. 30 
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A seguito di tale negoziato sarà richiesta la produzione dell'ultima versione concordata di PSL 

per l'approvazione finale. 

Il procedimento termina con l'adozione di un atto del dirigente preposto al coordinamento della 

Misura tramite il quale è approvata la graduatoria e la dotazione finanziaria dei vari PSL 

ammessi. 

Considerata l'entità della dotazione finanziaria e l'opportunità di ridurre i tempi delle procedure, 

per consentire una rapida operatività ai GAL che hanno ottenuto una positiva valutazione, sarà 

valutata l'opportunità di non procedere alla redazione della graduatoria provvedendo 

all'approvazione dei singoli PSL. 

I decreto di approvazione della graduatoria è pubblicato nel BURM e nel sito istituzionale 

dell'AdG http://agricoltura.regione.marche.itl. 

La comunicazione di finanziabilità è inviata a firma del responsabile regionale di 

misura. 


7 FASE DI REALIZZAZIONE 

I compiti assegnati ai GAL in base all'art. 34 del Reg. UE 130312013 sono: 

rafforzare la capacità dei soggetti locali di elaborare e attuare operazioni, anche stimolando 
la capacità di gestione dei progetti; 
elaborare una procedura di selezione trasparente e non discriminatoria e criteri oggettivi di 
selezione delle operazioni che evitino conflitti d'interesse nell'attuazione della quale almeno 
il 50% dei voti espressi provengano da autorità non pubbliche; 
redigere apposito verbale scritto delle operazioni di selezione; 
predisporre criteri di selezione coerenti con la strategia di sviluppo locale ed in grado di 
dimostrare, anche nell'ordine delle priorità, il contributo al conseguimento degli obiettivi e 
target della strategia proposta; 

- pubblicare i bandi, comprensivi dei criteri di selezione utilizzati, relativi agli interventi che il 
GAL intende avviare; 
effettuare le operazioni di ricezione, valutazione, selezione e pagamento delle domande in 
base alla normativa di riferimento e ad uno specifico Manuale delle Procedure, approvato 
dall'AdG, tramite il quale saranno disciplinate in maniera dettagliata le procedure 
amministrative che i GAL debbono seguire per effettuare le istruttorie di aiuto e pagamento 
o le spese afferenti alla misura di gestione e animazione; 

verificare l'attuazione della strategia di sviluppo locale e condurre attività di valutazione 

specifiche legate alla strategia. 


7.1 Variazioni ) 
Sono considerate varianti al PSL le modifiche alle schede di misura che interessano: 


beneficiari, 

- tipologia di intervento, 


tassi d'aiuto, 


diCémbré 2010, "- 235,) L La préSéntatione di istam:e, dichiarazioni, dati e lo scambio di informazioni e documenti, ;;1nche a fini statistici, tra le 
imprese e le amministrazioni pubbliche dwlene esclusivamente utilizz.ando le tecnologie dell informaZione e della comunicazione. Con le medesim€ 
modalità le amministra.ziooi pubbliche adottano e comunicano atti é )lrowedimenti amministrativi nei confronti df.'lle imprese. 2. Con decreto d~1 

Presidente del ConsIglio dei Ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, di concerto con il Ministro dello 
sviluppo econom'lco e con il Ministro per la semplificazione normativa, sono adottate le modalità di attuazione del comma 1 da parte delle 
pubbliche amministrazioni centrali e fissati i relativi termini {II prowedimento previsto dal presente comma è stato emanato con D.P.C.M. 22 luglio 
2011}. 3. DigttPA, anche avvalendosi degli uftìcl di cui ali articolo 17, prowede alla verifica dell'attuazione del comma 1 secondo li? modalità e i 
termini 1ndicati ne! di?CTeto di cui al comma 2. 4_ Il Governo promuove l'intesa con regioni ed enti !ocali in sede di Conferenza unificata per 
l'adozìone d(>gli indirizzi utili alla realizzazione delle finalità di cui al comma L 
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- criteri di selezione, 

- limitazioni territoriali, 

- in generale ogni modifica apportata al PSL approvato che ne determini un mutamento 


degli obiettivi, dei parametri di realizzazione. 
Le domande di variante sono presentate tramite SIAR. Non verranno accolte domande 

presentate con diversa modalità e saranno dichiarate immediatamente inammissibili. 

L'istruttoria viene svolta nell'arco temporale di 20 giorni e può determinare la totale o parziale 

ammissibilità della richiesta oppure l'inammissibilità della stessa. 

Nel caso di totale o parziale inammissibilità la comunicazione inviata al legale rappresentante 

del GAL dettaglierà le motivazioni ed il termine perentorio entro il quale dovranno essere prodotte 

eventuali memorie per il riesame. 

Il Dirigente responsabile di misura adotta il provvedimento con il quale si determina l'esito delle 

richieste divariante. 


7.2 Rimodulazioni finanziarie 
Per rimodulazioni finanziarie si intendono gli spostamenti di risorse da una sottomisura ad 
un'altra. 
La rimodulazione finanziaria deve mantenere inalterato il rapporto tra quota pubblica e 
quota privata del PSL approvato e rispettare i tassi d'aiuto previsti nel PSL. 
Nel caso di "spostamenti di risorse da una sottomisura ad un'altra" se le variazioni proposte 
prevedono spostamenti finanziari inferiori o uguali al 10% del budget totale della misura, il 
GAL potrà semplicemente provvedere a caricare su SIAR la nuova dotazione finanziaria 
informandone l'AdG con una comunicazione contenente gli elementi descritti successivamente. 
La verifica del rispetto del margine di flessibilità (10%) è effettuato sull'ultimo piano finanziario 
approvato con atto regionale. 
Se le variazioni proposte invece, prevedono uno spostamento di risorse superiore al 10% del 
budget totale della sottomisura, il GAL dovrà presentare una formale richiesta all'Autorità di 
Gestione attendendone l'esito. 
La comunicazione deve contenere una relazione nell'ambito della quale saranno riportate: 

le motivazioni che hanno determinato la richiesta di rimodulazione; 

l'incidenza che tale scelta determina sugli obiettivi del PSL; 

le variazioni degli indicatori di realizzazione e risultato; 

i quadro finanziario prima della rimodulazione; 

il quadro finanziario dopo la rimodulazione. 


La relazione viene valutata dalla Commissione di valutazione PSL entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione. 

L'eventuale silenzio protratto oltre i 30 giorni della richiesta equivale all'accoglimento per 

silenzio-assenso. 


7.3 Tempi di realizzazione degli interventi e Proroghe 
Il termine per lo svolgimento delle attività di cui ai PSL approvati è il 30.10.2023. 

E' possibile concedere una sola proroga per la presentazione del PSL su richiesta motivata. 


7.4 Impegni dei beneficiari 
a) 	 individuare, da parte di ciascun GAL, un referente per il monitoraggio e la valutazione e 

partecipare, ove richiesto, tramite tali referenti, alle attività di monitoraggio e di valutazione 
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richieste dall'AdG, con particolare riferimento alla collaborazione con il Valutatore esterno del 

PSR Marche 2014-2020 ; 


b) applicare procedure di autovalutazione con il supporto metodologico del valutatore 

indipendente del PSR; 


c) avvalersi di procedure trasparenti di tipo concorrenziale per il reperimento figure professionali 

che compongono la struttura gestionale del GAL; 


d) rapportarsi con l'AdG per il necessario interscambio su indicatori-strumenti e metodi da 

utilizzare; 


e) dotare e/o mantenere la propria struttura organizzativa delle figure professionali richieste al 

punto 6.1 del bando; 


f) 	 conservare a disposizione degli uffici della Regione Marche, della Commissione Europea, 

nonché dei tecnici incaricati, la documentazione originale per i 5 anni successivi alla 

all'approvazione; 


g) 	 consentire l'accesso all'autorità' competente, in ogni momento e senza restrizioni, agli uffici 

ed alle sedi del richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a tutta la 

documentazione che l'autorità riterrà necessaria ai fini dell'istruttoria e dei controlli; 


h) 	 consentire ai medesimi soggetti ogni altra forma di controllo necessaria al rispetto delle 

procedure di controllo; 


8 DISPOSIZIONI PER L'ATTUAZIONE DELLA MISURA 19.2 

8.1 Criteri delle sottomisure del PSL 
Successivamente all'approvazione del PSL i GAL predisporranno i criteri di selezione per le 
proprie misure e sottomisure inviandole all'AdG affinché siano sottoposte al Comitato di 
Sorveglianza del PSR Marche. 

8.2 Bandi 
Una volta che i criteri saranno stati notificati agli uffici della Commissione Europea da parte 
dell'AdG, i GAL potranno iniziare a predisporre i bandi relativi alle varie sottomisure, nel 
rispetto delle indicazioni specifiche eventualmente fornite dall'AdG, dalle normative vigenti e 
delle Linee guida sull'ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020 così 
come sancite in sede di Conferenza Stato-regioni. 
I bandi sono sottoposti alla preventiva verifica di coerenza e conformità con le politiche 
dell'Unione europea, nazionali e regionali ed alla complementarietà con gli altri programmi e 
strumenti operativi. L'esito della verifica sarà trasmesso tramite una comunicazione riportante ì' 
le principali osservazioni rispetto al testo presentato e comprendente anche le richieste di 
chiarimento e integrazione. Non é previsto un ulteriore controllo formale da parte dell'AdG sul 
nuovo testo del bando. 
L'obbligo di invio del bando per la verifica di cui al punto precedente non è dovuto nel caso in 
cui si configuri la semplice riedizione di un bando già sottoposto a verifica. 

Il bando adeguato alle osservazioni formulate è inviato ai siti informatici all'AdG e del Ministero 

per la pubblicazione dei testi definitivi. 


8.3 Decorrenza )'iconoscimento delle spese: 
Nei bandi emanati dai GAL ai sensi della sottomisura 19.2 varrà la condizione generale di 
riconoscimento delle spese a decorrere dal giorno successivo alla data di presentazione della 
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domanda di aiuto. Fanno eccezione i costi preparatori alla domanda che saranno riconosciuti 
dalla data successiva alla pubblicazione del bando 

8.4 Disposizioni di carattere generale: 
I GAL agiscono nel rispetto delle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali, con particolare 
attenzione alla normativa relativa ai contratti pubblici. Per quanto attinente ai casi trattati sarà 
fatto riferimento alle "Linee guida sull'ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 
2014-2020" come approvate in Conferenza Stato-regioni. 

9 Informativa ai sensi dell'art.13 D.Lgs. 30-6-2003 n. 196. Codice in materia di 
protezione dei dati personali. 

Si informano i partecipanti al presente procedimento che i dati personali ed aziendali ad esso 
relativi saranno oggetto di trattamento da parte della Regione Marche o dei soggetti pubblici o 
privati a ciò autorizzati, con le modalità sia manuale che informatizzata, esclusivamente al fine di 
poter assolvere tutti gli obblighi giuridici previsti da leggi, regolamenti e dalle normative 
comunitarie nonché da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate. 

Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Servizio Ambiente e Agricoltura in qualità di 
Autorità di Gestione presso cui possono essere esercitati i diritti di cui all'articolo 7 del decreto 
legislativo 196/2003.AI fine di esplicitare l'obbligo comunitario di pubblicare le informazioni 
relative ai beneficiari di fondi provenienti dal bilancio comunitario (Reg CE n. 1306/2013 art. 111 
del Parlamento Europeo e del Consiglio)l'Autorità di Gestione del PSR 2014-2020 pubblica 
l'elenco dei beneficiari (con relativo titolo delle operazioni e importi della partecipazione pubblica 
assegnati a tali operazioni) del sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR - Fondo 
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale. 
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